
nazionale ha confermato la volontà
di cedere il sito. Ieri invece hanno
scioperato gli operai della Oer-
likon-Graziano Trasmissioni di
Cascine Vica, Torino. Protestano
contro il piano di ristrutturazione
presentato dall’azienda al ministero
delle Attività Produttive che preve-
de mille esuberi in Italia, di cui circa
500 in Piemonte, e la chiusura dello
stabilimento di Cento, in provincia
di Ferrara. Nel Milanese i fronti più

caldi restano l’ex Eutela, oggi Agi-
le-Omega, che a Pregnana Milane-
se è occupata a turno dai 450 impie-
gati. Mentre in tutta Italia i dipen-
denti a rischio sono almeno 1.192
su duemila. Resta in piedi anche il
presidio alla Lares e alla Metalli
Preziosi, 137 e 260 operai che pas-
seranno il Natale in fabbrica. Stesse
scene alla Ercole Marelli, apparec-
chi elettromeccanici. Da Vimercate,
Monza, i circa 60 operai della Carlo
Colombo lunedì verranno a Milano
a fare un sit-in per difendere il posto
e il reddito. Nel Frosinate, ad Ana-
gni, i dipendenti Videocon (1.350)
sono scesi dal tetto da giorni ormai.
Ma continuano la battaglia contro il
forfait della proprietà indiana.

A Pomigliano d’Arco mercoledì
gli operai Fiat, che ormai lavorano
otto giorni al mese, si sono arrampi-
cati sul tetto del Comune. Protesta-
vano contro il mancato rinnovo di
38 precari e il lavoro che non c’è.

Adesso il vescovo di Nola li aiute-
rà a mandare una delegazione il 22
a Roma, al tavolo sull’auto. In casa
Fiat le altre emergenze si chiamano
Termini Imerese, tremila persone
con l’indotto che rischiano di resta-
re a spasso dal 2012, e Alfa Romeo
di Arese, Milano. Qui, contro il tra-
sferimento - temporaneamente so-
speso - dei 232 dipendenti a Torino,
piuttosto che salire sulla fabbrica si
blocca l’autostrade. Lo sanno gli au-
tomobilisti della A4 Milano-Laghi.
Che non temono più la neve, ma gli
operai. ❖
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GENOVA AlcunecentinaiadidipendentidellaFincantieridi SestriPonen-

te hanno bloccato il traffico nel centro di Genova. L’azienda non riconosce il

premio produzione concordato da 750 euro. Ne offre solo 300.

La Fiat avrebbe già deciso di tra-
sferire laproduzionedeisuoi impiantidi
Termini Imerese in Germania e in Polo-
nianel2011,mentre i gruppiautomobili-
stici indianiTataeMahindraandMahin-
dra (MM)avrebberomostrato interesse
perlostabilimentoFiatdiTerminiImere-
se. È quanto riporta il sito d'affari online
Business Standard, citando fonti vicine
alministerodelloSviluppoEconomico. I
duecolossiindianiavrebberomanifesta-
to la propria disponibilità a presentare
un progetto di scalata e avrebbero av-
viato contatti separati con il Lingotto.
Ma le voci sono state smentite dalla
compagnia indiana. Amaro il sindaco
della città siciliana Salvatore Burrafato:
«È l’ennesima voce».

LESMO ALesmoneipressidiMonzaprimanottepassatasul tettodagli

operai della fabbrica Yamaha. La protesta è contro la decisione dell’azienda

di chiudere lo stabilimento. In Lombardia, intanto, ha nevicato.

Dopo i cinesi gli indiani
Su Termini Imerese
spunta l’ombra di Tata

P

Fincantieri

IL LINGOTTO

PARLANDO

DI...

Marchionne

eAmerica

La Fiat 500 sarà prodotta in Messico e il 50% della produzione sarà esportato in Sud
America. Lo hadetto - riporta l'agenzia Bloomberg - l'amministratore delegatodi Fiat eChry-
sler,SergioMarchionne.Conl'avviodellaproduzionedimotorinegliStatiUnitinell'impiantodi
Dundee inMichigan, Fiat salirà di unulteriore 5% inChrysler, arrivandoa controllarne il 25%.

Yamaha

SICILIA

EMERGENZA RIFIUTI

E DISSESTO DEL TERRITORIO

partecipano i rappresentanti delle istituzioni locali,
delle organizzazioni economiche e sindacali,

e delle associazioni ambientaliste

Mimmo Fontana
presidente regionale
Legambiente
Fabrizio Vigni
presidente nazionale
Ecologisti democratici

modera

Giovanni Pagano
coordinatore Ecodem
e C. Studi "Pio La Torre”

conclude

Giuseppe Lupo

interverranno:

segretario regionale PD

Gigi Bellassai
presidente regionale
ecologisti democratici

Giuseppe Digiacomo
segretario provinciale PD

Roberto Ammatuna
parlamentare regionale

Rosario Crocetta
parlamentare europeo

Antonello Cracolici
capogruppo PD all'ARS

Ragusa, venerdì 18 dicembre 2009
ore 17.30, Hotel Poggio del Sole
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